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Bello e ben fatto: un patto
per la Fabbrica sostenibile

Conferenza aperta al rappresentanti delle istituzioni locali, dell’impresa e del lavoro  

Misurare i risultati e non di-
sperdere l’esperienza. Anzi,
radicarla, irrobustirla, farla
diventare patrimonio, op-
portunità, valore aggiunto
per l’intero territorio. 
E’ questo l’obiettivo affidato
alla conferenza finale de “La
fabbrica sostenibile del bello
e ben fatto”, in programma
venerdì 21 febbraio, con ini-
zio alle ore 17 al teatro Aldo
Rossi di Borgoricco; un pro-
getto che ha guidato alcune
aziende del Camposampirese
a sperimentare e introdurre
misure e strategie finalizzate
alla riduzione dell’impatto
ambientale. 
Alla conferenza sono invitati
gli amministratori comunali,
del mondo dell’impresa, del
lavoro e dell’associazioni-
smo.

***
La testimonianza e l’espe-
rienza degli imprenditori
coinvolti in questa iniziativa
rappresenterà un prezioso
terreno di confronto e un’oc-
casione per gli enti territo-

riali per approfondire e con-
dividere gli obiettivi del
nuovo Programma operativo
della Regione Veneto 2014-
2020, e del “Tavolo del fare”;
progetto strategico della Ca-
mera di Commercio di Pa-
dova.

***
La conferenza si concluderà
con la firma di un protocollo
d’intesa tra la Federazione
dei Comuni del Camposam-
pierese, la Camera di Com-
mercio di Padova, le
associazioni economiche e le
organizzazioni sindacali pro-
vinciali. 
Il documento impegnerà tra
l’altro le parti ad individuare
misure e strumenti finanziari
che incentivino i processi di
eco-progettazione nei si-
stemi produttivi, a recepire
la direttiva europea in mate-
ria di efficienza energetica
nell’edilizia, ad affrontare i
temi dell’ecoinnovazione e
dell’eco-design per le piccole
e medie imprese.

Il progetto “La fabbrica soste-
nibile del bello e ben fatto”
punta a favorire la competiti-
vità del sistema produttivo del
Camposampierese attraverso il
raggiungimento dei seguenti
obiettivi:
- sostenere i processi innova-
tivi, integrando le tradizionali
capacità creative e tecnologi-
che con politiche ambientali
indirizzate a soddisfare la cre-
scente domanda di prodotti a

ridotta “impronta ambien-
tale”;
- favorire la creazione di reti
“territoriali” d’impresa, anche
incentivando le partnership
pubblico private, al fine di
creare condizioni maggior-
mente favorevoli per la svi-

luppo di “filiere certificate” in
grado di affrontare con mag-
giore forza i mercati interna-
zionali;
- migliorare gli standard am-
bientali delle diverse filiere
produttive al fine di garantire
la sostenibilità dei processi

produttivi (efficentamento
energetico, riduzione dell’uti-
lizzo delle risorse idriche, ab-
battimento delle emissioni di
carbonio), con il fine di mi-
gliorare la qualità della vita
delle comunità locali;
- aumentare la trasparenza e
la capacità di comunicare i
principi di sostenibilità adot-
tati con il accrescere il valore
percepito dal territorio e dai
consumatori.


